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Calcio femminile

AMICHEVOLE
KO A SASSUOLO IN AMICHEVOLE

Si è conclusa con una sconfitta per 2-0 la prima amichevole stagionale del Bologna Wo-
men: ieri sera, al Mapei Football Stadium il Sassuolo ha vinto grazie alle reti di Pleidrup 
(33’) e Clelland (42’).
Per le rossoblù un impegno di tutto rispetto contro una formazione militante in Serie A e 
al termine di un’intensa settimana di ritiro al Villaggio della Salute Più. Nei 90’ di gioco, 
esordio per i nove acquisti, tra cui la 2006 Monaco: non l’unica, perché mister Pachera 
ha dato spazio anche alla coetanea Cataldo, aggregata dalla Primavera.
La squadra ha ripreso stamattina gli allenamenti al campo sportivo “Bonarelli” di Gra-
narolo dell’Emilia, in vista della seconda amichevole di domenica 18, proprio in casa,  
contro l’Orobica Calcio Bergamo, formazione neopromossa in Serie B.
SASSUOLO-BOLOGNA 2-0
Reti: 33’ Pleidrup, 42’ Clelland.
SASSUOLO: Di Nallo (46′ Lonni), Brustia (82′ Guglielmini), Caiazzo (80′ Orsi), Pleidrup 
(80′ Adami), Philtjens (71′ Fusini), Perselli (46′ Prugna), Missipo , Hagemann (65′ Fi-
sher), Traoré (57′ Gallazzi), Monterubbiano (80′ Nocchi), Clelland (65′ Girotto). - All. 
Rossi
BOLOGNA: Shore, Passeri (46’ Giovagnoli), Sechi (46’ Colombo), Gelmetti, De Biase 
(46’ Scuratti), Arcamone (46’ Golob), Sondergaard (60’ Cataldo), Tardini (46’ Battela-
ni), Silvioni, Raggi (46’ Sciarrone), Rossi (75’ Monaco). - All. Pachera
Arbitro: Siragusa di Modena

Fonte B.F.C.
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Nell’ultimo test amichevole prima dell’inizio del campionato, i rossoblu battendo i pa-
droni di casa del Mallorca, ai calci di rigore, si è aggiudico il Trofeo Città di Palma.
Subito in vantaggio degli spagnoli, rete di Asano, e dopo un quarto d’ora un brillante ed 
opportunista Castro realizzava la rete del pareggio 
Nessuna realizzazione nel secondo tempo e per l’assegnazione del Trofeo erano neces-
sari i calci di rigore. Rigori ad oltranza e Bologna vincitore.

Sabato 10 Agosto 2024
MALLORCA-BOLOGNA 1-1 (6-7 dcr)
Reti: 9′ Asano, 25′ Castro.
Sequenza rigori: Orsolini gol, Muriqi fuori, Dallinga gol, Antonio Sanchez gol, Posch 
gol, Luna gol, Freuler parato, Dani Rodriguez gol, Fabbian gol, Mascarell gol, Beukema 
gol, Maffeo gol, Corazza gol, Toni Lato fuori.
MALLORCA: Roman (46′ Greif);  Mateu (46′ Maffeo), Copete(46′ Valjent), Raillo (46′ 
Van der Heyden), Mojica (46′ Lato); Darder (46′ Mascarell), Morlanes (46′ Sanchez), 
Samu (46′ Rodriguez) ; Asano (46′ Domeneck, 84′ Salas) ; Abdon (46′ Muriqi), Larin 
(46′ Luna). All: Arrasate.
BOLOGNA: Skorupski; Posch, Beukema, Erlic (78′ Ilic), Lykogiannis (78′ Corazza); 
Moro (78′ Byar), Freuler, Fabbian; Ndoye (60′ Orsolini), Castro (69′ Dallinga), Cambia-
ghi (60′ Odgaard). All: Italiano.
Arbitro: Garcia Lopez.
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IL CALCIO CHE... VALE
LUIGI LAVECHIA

“Il calcio romantico non esiste più..”
Nato a Torino il 25 agosto 1981, centrocampi-
sta.
Tornante destro cresciuto nella Juventus, si 
distingue in Serie B all’Ascoli, al Messina e 
all’Arezzo prima di vestire nel 2007 la maglia 
del Bologna. 
Dopo aver contribuito alla promozione in Serie 
A del 2008, nella stagione successiva è vittima 
di una serie di problemi fisici che ne limitano il 
rendimento.
In rossoblù 31 presenze, 0 gol.

Con il Bologna in Champions League, a suo avviso l’arrivo di Vincenzo Italiano 
è funzionale perché ha  esperienza nel gestire le tante partite stagionali e le 
coppe europee?
Sì, l’arrivo di Italiano è mirato per la sua esperienza nelle coppe, nel gestire le numero-
se partite ed è un allenatore che è arrivato sino in fondo per 2 anni consecutivi in una 
competizione europea. Aggiungo inoltre che ci è riuscito nonostante la Fiorentina aves-
se diverse pecche in zona realizzativa, pecche non dovute al suo lavoro (troppi rigori 
falliti e gol facili sbagliati).

Nell’ultima stagione il Bologna è stato la squadra con la terza miglior difesa 
del campionato. Con la partenza di Calafiori e il gioco più offensivo di Vincenzo 
Italiano, saprà mantenere la stessa qualità difensiva?
A mio avviso sarà difficile mantenere una media così bassa di gol subiti. Lo stesso Thia-
go Motta nell’annata 2022/23 aveva incassato quasi 50 gol. L’importante è mantenere 
una differenza reti 
positiva ma sono si-
curo che ciò avver-
rà anche in questa 
stagione con Italia-
no, difficile ripetere 
invece i soli 32 gol 
subiti della scorsa 
stagione.

Con il gioco di 
Vincenzo Italia-
no ci sarà meno 
costruzione dal 
basso e più ve-
locità con le ali e 
cross per Dallin-
ga. Che Bologna 
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si aspetta nella stagione che sta 
per cominciare?
Il Bologna della scorsa stagione gioca-
va spesso con le ali a piede invertito 
(Saelemaekers a sinistra e Orsolini a 
destra), ma con Zirkzee come ultimo 
riferimento il gioco era totalmente di-
verso. 
Quest’anno mi aspetto un Bologna dif-
ferente perché Dallinga è un attaccan-
te con struttura fisica notevole e biso-
gnerà utilizzare i cross dalle fasce per 
sfruttare la sua altezza, parliamo di un 
attaccante di 1 metro e 90...non credo 
sia conveniente basare la fase offensi-
va su fraseggi nello stretto.

Che giudizio dà al calciomercato 
del Bologna fino ad oggi: l’arrivo di 
giocatori come Dallinga, Cambia-
ghi, Holm, Miranda,.. sono acqui-
sti che inseriti nel gruppo squadra 
rossoblù possono mantenere un 
livello di qualità Europeo? 
Un calcio mercato sicuramente buo-
no. Miranda e Holm sono due laterali 
esperti (hanno più volte confermato il 
loro valore tra Betis e Atalanta), Cam-
biaghi è giovane ed è già pronto e Dallinga dovrà forse risolvere il compito più difficile, 
quello cioè di far gol in Europa e nella serie A italiana. 
Mi aspetto molto anche da Castro, un giocatore di gran qualità e che ha voglia di fare. 
Direi un mercato buono, ma per ben figurare in Champions serve ancora qualche pedi-
na di ottimo livello.

Per la sostituzione di una uscita importante come quella di Calafiori al centro 
della difesa c’è un acquisto in arrivo, probabilmente Logan Costa, oppure Bijol 
dell’Udinese: qual è il più indicato?
Penso che l’arrivo di Erlic sia sufficiente a sostituire Calafiori anche se il Bologna potreb-
be non accontentarsi e aggiungere Logan Costa...che è forte, giovane e di prospettiva. 
Erlic è un nazionale croato ed è stato a mio avviso il miglior difensore del Sassuolo la 
scorsa stagione. Sicuramente Calafiori era più duttile, ma credo fosse impossibile trat-
tenerlo,.. a quelle cifre chi non lo avrebbe venduto?

Nonostante la conquista della partecipazione alla Champions League del Bolo-
gna è difficile trattenere i giocatori migliori. Com’è cambiato il calcio di adesso 
rispetto a quello di un tempo?
Beh, oggi è cambiato tutto! Le società calcistiche fanno business, giocatori del calibro 
di Totti, Del Piero, Maldini (ecc.) non si rivedranno facilmente. I valori di attaccamento 
alla maglia della propria città sembrano ormai inesistenti. E dico questo senza polime-
rica ma con un pizzico di rammarico; i tempi cambiano e tutto si evolve (in meglio o in 
peggio) e dovremo abituarci. Il calcio “romantico” non esiste più!

Valentina Cristiani
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EMOZIONI OLIMPICHE
Terminata una splendida Olimpiade
E Bologna si è fatta onore ai Giochi

dal vostro inviato in Francia

La terza Olimpiade parigina, dopo quella del 1900 e quella di 
cento anni fa, era iniziata con la cerimonia di apertura e la 
sfilata delle delegazioni sulla Senna, i grandi tedofori, Zinedine 
Zidane, Rafa Nadal, Nadia Comaneci, Serena Williams, Carl 
Lewis, Amelie Mauresmo, Tony Parker, il centenario Charles 
Coste e tanti altri; infine gli ultimi due, Marie Josè Perec e 
Teddy Riner,  una meravigliosa Celine Dion che ha cantato 
dalla Tour Eiffel l’Inno all’amore di Edith Piaf. 
Poi i Giochi che hanno, in un paese molto concentrato su Parigi, 
coinvolto invece tutta la Francia, con la dislocazione delle gare 
in tante città: non solo la meravigliosa capitale, con il beach 
volley sotto la Tour Eiffel, il basket 3 contro 3 e non solo in 
Place de la Concorde, il triathlon e il ciclismo attraverso Parigi, 

ma anche l’equitazione a Versailles, il golf a Guyancourt nello splendido Golf National, 
la vela a Marsiglia, il basket e la Pallamano  a Lilla e Parigi, il calcio a Bordeaux, 
Nantes, Saint-Etienne, Marsiglia, Lione e al Parco dei Principi di Parigi, Canoa, Kayak e  
canottaggio nel bacino di Vaires-sur-Marne, il tiro a Chateauroux, il surf a Thaiti con la 
prima medaglia del surf alla Francia grazie al polinesiano Kauli Vaast. 
Questo ha coinvolto veramente tutta la Francia, con grande entusiasmo degli spettatori 
francesi, con i campi di gara affollati con il sostegno agli atleti di casa (la Marsigliese 
cantata dal pubblico come coro d’incitamento e come omaggio per le medaglie anche 
d’argento e di bronzo), ma anche quelli giunti da tutte le parti del mondo.
Veramente meraviglioso vedere i luoghi delle gare sempre affollati.  
Naturalmente c’è stato anche qualcosa che non ha funzionato, ci sono state polemiche 
sulla cerimonia d’apertura, sulla Senna, decisioni di arbitri e giudici contestate, ma con 
39 discipline, oltre trecento prove, più di mille medaglie attribuite, più di diecimila atleti, 
206 delegazioni (204 Comitati Olimpici Nazionali, tutti tranne Russia e Bielorussia, più 
il Team Olimpico dei Rifugiati e  gli Atleti Neutrali Indipendenti), 45000 volontari giunti 
da 155 paesi del mondo, questo è fisiologico ed è stato sovrastato dalla spettacolarità 
di questi Giochi. 
Anche quei parigini che si erano lamentati per i disagi sopportati durante l’organizzazione 
e per i costi, alla fine si sono uniti al resto degli abitanti della capitale francese, al resto 
dei francesi e al resto del mondo e si sono emozionati, hanno pianto di gioia e delusione, 
si sono svegliati di notte per guardare le gare di surf, hanno affollato le tribune, hanno 
guardato le gare sui maxischermi, sui teleschermi, sui cellulari. 
Novak Djokovic ha vinto il torneo di tennis, unico titolo che mancava al suo palmares, e 
nello stesso giorno il diciassettenne francese Felix Lebrun, ha vinto il bronzo nel tennis 
da tavolo, terza medaglia francese in assoluto in questa specialità, seconda individuale 
a 32 anni dalla prima. Dietro Diokovic, Carlos Alcaraz e Lorenzo Musetti, bronzo italiano 
a 100 anni da quello di Umberto De Morpurgo. 
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Nel tennis l’oro di Sara Errani (alla quinta 
Olimpiade, nata a Bologna e cresciuta a Massa 
Lombarda, tifosa Virtus, più volte vista in tribuna 
tifare per la Virtus femminile) e Jasmine Paolini 
nel doppio femminile, con Sara che ha aggiunto 
l’alloro olimpico alla vittoria in tutti i tornei dello 
slam. 
Nel ciclismo il belga Remco Evenepoel, terzo 
al Tour de France di quest’anno, campione del 
mondo su strada nel 2022 e a cronometro nel 
2023, ha fatto doppietta olimpica, vincendo la 
cronometro e la gara su strada, trionfando sul 
ponte sotto la Tour Eiffel. Gregorio Paltrinieri (a 
medaglia per la terza Olimpiade per un totale 
di cinque metalli olimpici) nell’impianto della 
Defense ha vinto bronzo negli 800 e argento nei 
1500, sempre dietro di una posizione rispetto 
a Robert Finke che ha fatto registrare il record 
del mondo e dopo i due ori di Tokio ha aggiunto 
altre due medaglie al suo palmares. Summer 
McIntosh, 17 anni, ha vinto in piscina tre ori e un argento. Katie Ledecky ha vinto due 
ori, un argento e un bronzo, portando a quattordici il suo bottino olimpico (nove ori). 
La grande serata della Francia il 2 agosto, con Teddy Riner che ha vinto l’oro nel Judo 
sopra i 100 chilogrammi, sesta medaglia di cui quattro d’oro in cinque olimpiadi, (arriverà 
poi la settima, quinta d’oro, nella gara mista a squadre), fu il più giovane campione 
olimpico di judo, è diventato il più anziano campione della disciplina ai Giochi; Florent 
Manaudou quarta medaglia in quattro olimpiadi sui 50 stile (in tutto sei medaglie per 
Florent, mentre la sorella Laure aveva vinto un oro , un argento e un bronzo ai Giochi 
Olimpici del 2004 ); Leon Marchand al quarto oro in gare individuali in questa Olimpiade, 
arriverà per il ventiduenne anche il bronzo nella staffetta, il più medagliato di questi 
Giochi; il podio tutto francese nel bmx, oltre ad altre medaglie in quella sera, per una 
squadra francese che ha fatto una grande Olimpiade. 
Nella ginnastica artistica alla trave oro ad Alice D’Amato e bronzo alla diciassettenne 
Manila Esposito. Favolosa la famiglia australiana Fox: Jessica due ori nella canoa e kajak 
(sei ori olimpici già nella sua carriera), la sorella Noemie oro nella nuova specialità del 
Kajak cross, davanti alla francese Angele Hug che, sia in semifinale sia in finale negli 
ultimi metri ha compiuto bellissime rimonte dal quarto al secondo posto. Le due sorelle 
in oro sono nate a Marsiglia da madre francese. 
E tornando al ping pong, la Francia ha vinto il bronzo anche nella gara a squadre, 3-2 
al Giappone nella finalina, con due punti portati dal solito Felix Lebrun e il terzo vinto 
dal doppio formato da Simon Gauzy e dal fratelllo di Felix, Alexis Lebrun., In Place 
de la Concorde, fantastica finale del basket tre contro tre tra Francia e Paesi Bassi. I 
francesi, dopo quattro sconfitte nei primi cinque incontri, battono la Cina nel barrage, 
poi i campioni del mondo della Serbia, i campioni olimpici della Lituania, ma contro gli 
arancioni vengono raggiunti a meno di due secondi dal termine e nel supplementare 
(vince chi segna per primo due punti), dopo essere andati sul più uno, vengono sconfitti 
da un tiro oltre l’arco di Worthy De Jong, che vale appunto due punti. 
In atletica lo svedese Armand Duplantis, figlio di madre svedese e padre americano 
(il nome francofono deriva dagli antenati francesi emigrati nella Louisiana) vince il 
secondo oro olimpico battendo per la nona volta il record del mondo, arrivando a 6,25. 
Fu proprio lo svedese a battere quello di Sergej Bubka nel 2020. L’australiana Emma 
McKeon ha vinto un oro, un argento e un bronzo nel nuoto, arrivando a un totale di 
quattordici medaglie di cui sei d’oro alle Olimpiadi. 
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Nella semifinale del calcio tra Spagna e Marocco, tra gli spagnoli c’è il neo rossoblù 
Juan Miranda, tra i marocchini un altro giocatore del Bologna, Oussama El Azzouzi, ma 
anche Amir Richardson, figlio del grande Sugar campione NBA e della Virtus (madre 
marocchina per Amir). Proprio il giovane Richardson, che ha giocato in Francia, al 
Reims, ed è passato ora alla Fiorentina, provoca il rigore del vantaggio marocchino, ma 
poi vince la Spagna 2-1. In finale gli spagnoli battono la Francia 5-3 ai supplementari 

e Miranda è oro olimpico 24 anni dopo Pierre Wome. Per 
El Azzouzi bronzo, grazie alla vittoria nella finalina del 
Marocco contro l’Egitto per 6 a 0. Nel calcio femminile 
vittoria al Parco dei Principi, davanti a 48000 spettatori 
degli USA sul Brasile, quinto oro delle statunitensi in otto 
edizioni, tre finali vinte contro le brasiliane. 
Quarta medaglia olimpica per il virtussino Luigi Samele, 
il bronzo nella sciabola individuale nella splendida cornice 
schermistica del Grand Palais, ma anche la sua fidanzata 
ucraina, Olga Kharlan, ha vinto la medaglia di bronzo, 
la sua quinta in carriera. L’atleta ucraina, bolognese 
d’adozione, è allenata, come Samele, dal maestro 
virtussino Andrea Terenzio. Terenzio, però, è anche dal 
2022 l’allenatore della nazionale ucraina, ha vinto l’oro 
nella sciabola a squadre, sesta medaglia olimpica per 
Kharlan. Nella gara a squadre maschile, Luigi Samele, 
con la squadra italiana, ha ottenuto il quinto posto. Diego 
Pettorossi (figlio di Mario che vinse da comparsa scudetti 
nell’Olimpia allenata da Dan Peterson), dal 2013 al 2020 
alla Virtus atletica e ora alla Atletica Libertas Unicusano 
Livorno, ha sfiorato la finale nei 200. 
Iliana Rupert, la cestista francese che ha giocato gli 
ultimi due anni nell’ormai scomparsa Virtus femminile, 
ha trascinato la Francia alla finale contro le americane, 
segnando 15 punti nella vittoria al supplementare contro 
il Belgio. A cavallo dell’intervallo, un parziale di 0-20 ha 
portato il Belgio dal meno sette al più tredici, da quel 
momento Iliana sempre in campo fino alla fine. 
Isaia Cordinier, della Virtus Bologna ha svoltato il torneo 
francese di basket. Da semplice gregario è diventato 
elemento imprescindibile, segnando 20 punti nel quarto 
di finale contro il Canada e 16 nella semifinale contro la 
Germania e anche in questo caso finale Usa - Francia. Nella 
finale nulla da fare per Cordinier e compagni, che giocano 
una grande partita vincendo la medaglia d’argento, 
rimanendo a lungo in scia, ma nel finale quattro triple 
di Stephen Curry hanno ragione della Francia. Terza la 
Serbia dell’ex virtussino Dobric. 
Nella femminile Francia ancora più vicina agli USA, con 
i colleghi uomini delle due squadre presenti per fare il 
tifo. Anche dieci punti di vantaggio per le francesi nel 
terzo quarto, poi le americane prendono il comando, ma 
allo scadere il canestro del possibile pareggio dall’arco 
viene scoccato da Gabby Williams pestando la linea, 67-
66. Vincono ancora gli Stati Uniti, alla sessantunesima 
vittoria consecutiva ai Giochi e all’ottavo titolo olimpico 
consecutivo, di questi sei li ha vinti la cestista Diana 
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Taurasi, 42 anni. Francia comunque bravissima nel basket e in generale nei giochi di 
squadra con sette finali, dopo i risultati straordinari già ottenuti a Tokio negli sport 
collettivi. 
Il cubano Mijain Lopez Nunez, 41 anni, ha vinto la quinta medaglia d’oro olimpica 
consecutiva nella lotta greco-romana sopra i 130 chilogrammi, impresa enorme, mai 
riuscita a nessuno, considerando tutti gli sport olimpici. L’atleta cubano non gareggiava 
più dall’ultima Olimpiade ed aveva ripreso gli allenamenti a gennaio. 
Una delle gare più belle, il quarto di finale di beach-volley, disputato la sera del 6 agosto, 
con le svizzere campioni d’Europa, Nina Brunner e Tanja Huberli, che hanno eliminato le 
americane campioni del mondo, Sara Hughes e Kelly Cheng, battendole 21-18 e 21-19. 
E per spirito olimpico da segnalare il quarto posto con anche il record europeo ottenuto 
dall’atleta francese Alice Finot che lo ha festeggiato come fosse un oro, quando la 
posizione ai piedi del podio è spesso frustrante. 
A proposito di quarto posto l’italiana Nadia Battocletti di padre italiano e madre 
marocchina, è arrivata quarta nei cinquemila, è stata bronzo per qualche ora per una 
squalifica poi cancellata dopo un ricorso, ma poi ha vinto l’argento nei diecimila. Quasi 
nello stesso momento l’itaaliano Andy Diaz Hernandez ha vinto il bronzo nel salto triplo 
riportando alla mente, anche se con metalli meno pregiati, quello che successe a Tokio 
con l’oro di Tamberi e il quasi contemporaneo primo posto nella staffetta  4x100.
 L’ungherese Kristof Rasovski ha vinto la gara dei diecimila metri nella Senna, guidando 
dall’inizio alla fine e all’Ungheria va anche il bronzo. 
Bravissime le pallavoliste italiane, che vincono la prima 
medaglia del volley femminile all’Olimpiade e il primo 
oro della pallavolo azzurra ai Giochi Olimpici, con Gaia 
Giovannini di San Giovanni in Persiceto, per la prima volta 
in Nazionale proprio in questa Olimpiade. 
Alla guida della squadra Julio Velasco che già aveva creato 
il mito della pallavolo italiana. Il successo americano nel 
basket femminile ribalta il medagliere: gli Usa raggiungono 
i cinesi in numero di medaglie d’oro, ma più argenti per 
gli americani. Seguono poi Giappone e Australia. 
Prima nazione europea la Francia, che si piazza al quinto 
posto vincendo 16 ori superando il record di Atlanta, e 
64 medaglie totali superando il record di Pechino (non 
tenendo conto della prima Olimpiade parigina del 1900 
nelle quali i francesi dominarono il medagliere). 
L’Italia con l’oro nella pallavolo è risalita al nono posto 
raggiungendo le 40 medaglie totali, uguagliando il record 
di medaglie totali di Tokio, ma con due ori in più rispetto all’Olimpiade giapponese. Per 
l’Italia anche 25 quarti posti, più di tutte le altre nazioni. Superata la Germania, decima, 
non accadeva da Roma 1960. 
Nelle medaglie totali sempre primi gli USA, con 126, poi Cina con 91, Gran Bretagna 65 
e Francia 64.

Nazione oro argento bronzo
USA 40 44 42 126
Cina 40 27 24 91
Giappone 20 12 12 45
Australia 18 19 16 53
Francia 16 26 22 64
Paesi Bassi 15 7 12 34
Gran Bretagna 14 22 29 65
Corea del Sud 13 10 9 32
Italia 12 13 15 40
Germania 12 13 8 33
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Nelle medaglie totali sempre primi gli USA, 126, poi Cina con 91, Gran Bretagna 65 e 
Francia 64.  Per gli Stati Uniti 14 medaglie d’oro dall’atletica e 8 dal nuoto, per i cinesi 
en plein nei tuffi con otto ori su otto e nel tennis da tavolo, cinque su cinque. 
Spettacolare la Maratona per tutti partita sabato sera 10 agosto e gli ultimi arrivi alle 
quattro del mattino, con oltre ventimila partecipanti sullo stesso percorso delle gare 
di maratona. Maratone che hanno avuto un bellissimo percorso e l’affascinante arriva 
sull’Esplanade des Invalides, dove pure erano arrivate le gare di Triathlon. 
Sipario calato su questa Olimpiade con la cerimonia di chiusura, che ha creato qualche 
difficoltà agli organizzatori perché un numero molto elevato di atleti, ben oltre le 
previsioni, ha chiesto di rimanere per la chiusura dei Giochi, ma è stato splendido 
vedere davanti ai settantamila spettatori dello Stade de France, vedere il campo colmo 
di atleti. 
Portabandiera dell’Italia Paltrinieri e Rossella Flamingo, coppia anche nella vita; Rossella 
dopo l’argento del 2016 a Rio, prima medaglia olimpica nella spada individuale femminile 
italiana, e il bronzo a Tokio nella gara a squadre, ha vinto l’oro ancora a squadre, il 
trenta luglio a un quarto d’ora di distanza dal bronzo di Gregorio. 
Tom Cruise ha simboleggiato il volo da Parigi a Los Angeles, sede delle prossime 
Olimpiadi estive, Leon Marchand è partito dal Jardin des Tuileries,  dove era presente il 
braciere mongolfiera simbolo
dei Giochi parigini che 
ora si pensa di rendere 
permanente, ed è arrivato 
allo stadio con il braciere e la 
fiamma da spegnere, segno 
della chiusura dei giochi. 
Parigi è, però, già pronta per 
i giochi paraolimpici di fine 
agosto, poi tutti a pensare a 
Los Angeles 2028, anche per 
la città californiana sarà la 
terza Olimpiade dopo quelle 
del 1932 e 1984, senza 
dimenticare, soprattutto per 
l’Italia a quelli invernali di 
Milano e Cortina del 2026. 
Abbiamo potuto raccontare 
solo alcune delle belle storie 
olimpiche di questa edizione 
2024, ma la favola Olimpica 
continua.
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Virtus Basket 

COMPLEANNI....
Questa settimana abbiamo festeggiato la nascita di

TONY TAYLOR
Tony Taylor è nato a Sleepy Hollow, stato di New 
York, il 9 agosto 1990. Play-guardia di 183 cen-
timetri, ha frequentato la Archbishop Stepinac 
High School di White Plains, trasferendosi nel 
2008 alla George Washington University per un 
quadriennio.
Dopo il college, ha giocato la stagione 2012-2013 
in D-League con i Tulsa 66ers, e nell’estate 2013 
ha firmato un contratto professionistico con i po-
lacchi del Turów Zgorzelec, con cui nella stagione 
2013-2014 ha vinto il titolo nazionale e la Super-
coppa polacca. Sempre al Turów, Tony ha esordi-
to nelle Coppe Europee, con 10 gare in Eurolega 
e poi 8 in Eurocup.
Nella stagione 2015-2016 si è trasferito in Rus-
sia, per giocare in VTB United League con la ca-
notta dell’ Enisey, con cui ha raggiunto anche la 
Final Four di FIBA Europe Cup. 
Ha chiuso la stagione 2016 trasferendosi allo Stra-
sburgo, in Francia, per poi tornare a Krasnoyarsk per la stagione 2016-2017. Ha poi 
giocato un anno in Turchia, nel Banvit, raggiungendo i quarti di finale di FIBA Cham-
pions League, prima di arrivare alla Virtus per l’annata sportiva 2018/19. 
Con le V nere ha segnato 581 punti in 52 gare ufficiali, ma soprattutto ha vinto la 
Champions League.

Ezio Liporesi

Giocatore Data di nascita Presenze Punti
Andre Collins 09/08/1982 35 419
Tony Taylor 09/08/1990 52 581
Stefano Sacchi 10/08/1974 1 2
Lorenzo Cappellotto 10/08/2005 1 0
Gianmarco Rubbini 1108/1989 2 0
Okaro White 13/08/1982 33 400
Alex Righetti 14/08/1977 62 294
Kenny Hasbrouck 14/08/1986 37 391
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LA PAGINA DELLE 
SUPPORTERS ROSSOBLU
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Se vuoi rivivere la storia della Virtus Pallacanestro
dalle sue origini ad oggi collegati a:

Virtuspedia.it

L'enciclopedia sulla Virtus
Pallacanestro Bologna

WWW.MUSEOBOLOGNACALCIO.IT

Nel lontano 2012 Lamberto e Luca, padre e figlio, grandi tifosi del Bologna, visto 
la mancanza di un museo fisso dedicato ai colori rossoblu decisero di mettere 
in rete la loro collezione a disposizione degli altri innumerevoli tifosi bologne-
si. Purtroppo, nel giugno 2013, Luca venne a mancare e nell’agosto 2017, due 
amici, Lamberto e Vanio si trovarono attorno ad un tavolo per progettare il sito. 
Sito che nasce con lo scopo precipuo di ricordare Luca Bertozzi, grande tifoso 
del Bologna, scomparso prematuramente. Luca era sempre presente allo stadio 
e insieme al padre Lamberto raccoglieva tutto ciò che riguardava il Bologna FC, 
suo grande amore sportivo.
L’imponente massa di materiale (notizie, maglie, fotografie, riviste, quotidiani, 
figurine e memorabilia) è stata ora riunita e organizzata anche per dare a tifosi 
ed appassionati la possibilità di reperire ogni notizia riguardante la storia della 
gloriosa società bolognese.
Un immenso database, in costante aggiornamento, fornisce risultati, formazioni, 
marcatori, presenze del mondo rossoblu a partire dal 1909 ai giorni nostri. I cre-
atori di questo museo in forma virtuale sperano che possa essere la base da cui il 
Bologna trarrà in futuro indicazioni e suggerimenti per allestire il Museo ufficiale 
della società che dovrebbe vedere la luce nel restaurato Dall’Ara. Il nostro sogno 
è che museo virtuale e “materiale” si compendino e crescano insieme.
Il sito Museo Bologna Calcio, già ricco e di facile consultazione, viene aggiornato 
mediamente ogni settimana con argomenti e foto che incrementeranno la “dota-
zione museale”. Nella pagina di presentazione del sito, gli internauti, troveranno 
il dettaglio degli aggiornamenti eseguiti nell’ultimo mese solare. 


